
IMPRESA FORMATIVA SIMULATA 

I percorsi di alternanza scuola/lavoro possono prevedere l’utilizzo della metodologia di IFS 

che consente l’apprendimento di processi di lavoro reali attraverso la simulazione della 

costituzione e gestione di imprese virtuali, che operano in rete assistite da aziende reali. 

Tale modalità didattica permette di approfondire i contenuti in modo stimolante, per 

avvicinarsi al mondo del lavoro in ambiente interattivo. 

 

OBIETTIVI: 

 Sviluppo attitudini mentali di problem solving 

 Potenziamento della didattica in forma laboratoriale, che favorisce l’apprendimento in 

gruppo ed il cooperative learning 

 Valorizzazione delle capacità di autodiagnosi degli studenti 

 Capacità di analisi/comprensione di situazioni complesse 

 Capacità di effettuare scelte valutando situazioni alternative 

 Attitudine alla cooperazione 

 

STRUMENTI: 

 

 COOPERATIVE LEARNING 

 PROBLEM SOLVING 

 ROLE PLAYING 

 BRAIN STORMING 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1) PREREQUISITI DA FORNIRE ALLA CLASSE PRIMA DELL’AVVIO DEL PROGETTO: 

 L’AZIENDA ED I SUOI ELEMENTI COSTITUTIVI 
 L’AZIENDA COME SISTEMA E LE SUE RELAZIONI CON L’AMBIENTE ESTERENO 
 TIPI DI AZIENDE E LORO OBIETTIVI 
 LA FORMA GIURIDICA E COSTITUZIONE DI UN’IMPRESA 

TEMPO STIMATO 4 LEZIONI (DA 2 ORE CIASCUNA) 

 IL FUNZIONAMENTO DI UN’AZIENDA (PROCESSI E FUNZIONI) 
 LE VARIE FUNZIONI AZIENDALI:      

 PRODUZIONE/LOGISTICA 
 MARKETING 
 RICERCA E SVILUPPO 
 FINANZA 

 RISORSE UMANE 

 LA GERARCHIA AZIENDALE – L’ORGANIGRAMMA 

TEMPO STIMATO 5 LEZIONI (DA 2 ORE CIASCUNA) 

2) AVVIO PROGETTO DI IMPRESA SIMULATA 

BUSINESS PLAN 

Il business plan è sicuramente lo strumento più idoneo a rappresentare un’idea 
imprenditoriale e a prefigurarne gli sviluppi successivi. La messa a punto di questo 
documento e di quelli a esso correlati dovrà occupare il primo mese di attività. Una volta 
scelto il settore economico in cui operare e i prodotti o servizi offerti dall’impresa, occorre 
pianificare l’attività aziendale per il periodo di simulazione stabilito, potrebbe essere 
interessante per gli studenti in questa fase, ricevere la visita di un rappresentante 
dell’impresa “Modello” che presenti loro come viene fatta la pianificazione all’interno 
dell’azienda in modo da permettere loro di avere le idee più chiare per quanto riguarda il 
progetto. 

TEMPO STIMATO: 

5 LEZIONI INTRODUTTIVE (DA 2 ORE CIASCUNA) INERENTI: 

 GESTIONE D’AZIENDA – EQUILIBRI ECONOMICO/PATRIMONIALE/FINANZIARIO 
 LE STRATEGIE DI BUSINESS 
 LA PIANIFICAZIONE E IL CONTROLLO DI GESTIONE 
 LA COSTITUZIONER DI UN BUSINESS PLAN (due delle 4 lezioni) 
 EVENTUALE INTERVENTO RAPPRESENTANTE IMPRESA REALE 

PIU’ REDAZIONE DEL BUSINESS PLAN – IN PARTE AUTONOMAMENTE IN PARTE CON 
L’AUSILIO DEL DOCENTE/TUTOR 

 



COSTITUZIONE  

Tutta l’attività di simulazione è orientata a seguire esattamente le formalità, le scadenze e le 
procedure stabilite dalla legge per ogni azienda. Questo deve accadere sin dal momento della 
sua costituzione, rispettando le disposizione del Codice civile e della normativa fiscale . Se la 
simulazione è coordinata con la programmazione scolastica, la fase costitutiva consentirà agli 
allievi di applicare direttamente i contenuti disciplinari appresi in Economia d’Azienda e 
Diritto. Concretamente, si tratta di redigere l’atto costitutivo della società, dove i soci fondatori 
possono essere gli allievi, e a seconda della forma giuridica prescelta, seguire le disposizioni di 
normative per l’inizio dell’attività. Presso la Centrale di simulazione, opereranno le funzioni di 
Tribunale, Banca, Erario, Enti previdenziali e assistenziali, Ufficio del lavoro, a cui dovrà 
essere inviata la documentazione di legge. Solo dopo avere effettuato correttamente questi 
adempimenti, l’impresa inizierà a operare. 

TEMPO STIMATO: 

3 LEZIONI INTRODUTTIVE (DA 2 ORE CIASCUNA) INERENTI: 

 LE DIVERSE FORME GIURIDICHE DELLE SOCIETA’ 
 IL CODICE CIVILE E GLI ADEMPIMENTI INERENTI LA COSTITUZIONE  
 L’ATTO COSTITUTIVO FORMA E CONTENUTO 

PIU’ REDAZIONE DELL’ATTO COSTITUTIVO – IN PARTE AUTONOMAMENTE IN PARTE 
CON L’AUSILIO DEL DOCENTE/TUTOR 

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’IMPRESA 

Con l’attribuzione del personale agli uffici si entra nella fase operativa della simulazione. Ogni 
impresa tende a organizzarsi secondo proprie necessità e peculiarità formative che possono 
includere: 

1. Il Dipartimento commerciale, a sua volta suddiviso in acquisti e vendite Italia ed ufficio 
Marketing, con il compito di curare le relazioni commerciali con le altre imprese 
nazionali ed estere. 

2. Il Dipartimento amministrazione, che comprende la segreteria generale, la tesoreria, i 
rapporti con l’erario, la contabilità generale e il controllo di gestione. Fra i compiti dei 
seguenti uffici vi è la tenuta di tutti i documenti relativi alle pratiche amministrative e 
contabili, i rapporti con le banche, il budget e il controllo, la redazione del bilancio 
d’esercizio. 

3. Il Dipartimento personale, che gestisce le pratiche amministrative inerenti la gestione 
del personale dell’impresa: i contratti di lavoro, la tenuta dei libri del personale, la 
liquidazione delle retribuzioni mensili, i rapporti con gli enti previdenziali. 

L’assegnazione degli allievi ai vari dipartimenti avverrà dopo aver presentato agli stessi le 
funzioni di ogni ufficio, e dopo avere elaborato un mansionario che definisce i compiti di ogni 
addetto. È importante definire con esattezza ciò che ogni allievo deve svolgere, le competenze 
minime da raggiungere nei tempi di permanenza assegnati, gli obiettivi del dipartimento a cui 
appartiene. Infatti ogni allievo deve imparare a gestire un ruolo all’interno dell’impresa, 
assumendosi responsabilità e impegni verso se stesso e gli altri. 



Il docente segue attentamente le operazioni svolte dagli allievi nei vari uffici, ne verifica 
costantemente la correttezza rispetto alle procedure fissate dalla rete, alle norme di legge, e ai 
contenuti disciplinari; stabilisce insieme agli uffici gli obiettivi da raggiungere e chiarisce le 
competenze minime conseguite, le quali avvicenderà gli allievi all’interno dello stesso 
dipartimento o presso altri dipartimenti. Il docente ha il compito di preparare il lavoro di ogni 
ufficio, raccordandolo con la programmazione scolastica. 

TEMPO STIMATO: 

DA DEFINIRSI SULLA BASE DEL TIPO DI AZIENDA E DEL TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA. 

IL LANCIO  

L’avvio dell’attività di simulazione deve coincidere con il lancio dell’impresa. Tutti gli uffici e 
non solo il marketing, devono essere coinvolti in questa prima fase di attività che ha come 
obiettivo quello di far conoscere alle imprese della rete nazionale e a un selezionato numero 
d’imprese estere, la comparsa di un nuovo soggetto. Pertanto tutte le relazioni e le 
comunicazioni che si inizieranno a instaurare all’interno del network di riferimento, dovranno 
puntare a promuovere l’immagine dell’azienda, i prodotti o servizi offerti, i giorni di apertura 
e chiusura, le procedure più semplici per stabilire contatti e avviare rapporti commerciali.  

1. Il dipartimento amministrazione opererà attraverso: 

a. l’ufficio contabilità,  
b. l’ufficio tesoreria  
c. segreteria generale,  

2. Il dipartimento personale procederà a stipulare i contratti d’assunzione con i dipendenti che 
possono essere individuati negli allievi della classe, dandone in seguito comunicazione 
all’ufficio del lavoro.  

3. Il dipartimento commerciale, oltre all’ufficio marketing (le cui funzioni iniziali abbiamo già 
esaminato), vedrà impegnati l’ufficio acquisti e venfìdite.  Gli allievi, che già nella fase 
formativa precedente l’avvio dell’attività hanno appreso i contenuti e le modalità di 
svolgimento delle operazioni con l’estero, potranno sviluppare al meglio queste competenze 
man mano che procedono con l’esperienza. 

TEMPO STIMATO: 

DA DEFINIRSI SULLA BASE DEL TIPO DI AZIENDA E DEL TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA. 

 


